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Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz-
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det versamento dell'itnporto nel conto corrente postale 1/2840, intestato
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Veggans! le modificazioni apportate alPultimo comma delle nornte inserite nella testata del « Fogilo delle Inserzioni ».

AVVIS.O

Dal 1° aprile 1930, in consegttenza del disposto con l'art. 1
del R. decreto=legge 17 marzo 1930, n. 142, gli originali. degli
annunzi da inserire nella Parte II della " Gazzetta Ufficiale

,,

debbono essere redatti su carta da bollo da L 5.
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 460.

LEGGE 17 marzo 1930, n. 160.

Conversione in legge di decreti Reali concernenti variazioni
di bilencio e provvedimenti vari, per l'esercizio finanziario 1929=30,
e convalidazione di Regi decreti autorizzanti prelevazioni dal
fondo di riserva per le spese impreviste dell'esercizio medesimo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Sono convertiti in legge i Regi decreti 26 luglio 1929,
n. 1413, '28 settembre 1929, n. 1731, e 14 novembre 1929, nu-
mero 1968, concernenti. rispettivamente, l'autorizzazione del-
l'assegnazione straordinaria di L. 21.000.000 al bilancio del
Ministero delle colonie, per l'esercizio finanziario 1929-30,
per spese varie nelle Colonie e variazioni di bilancio per
l'esercizio finanziario medesimo e disposizioni varie.

470. - REGIO DECRETO 17 marzo 1930, n. 186.
Variazioni agli stati di previsione della spesa di diversi

Ministeri, per l'esercizio finanziario 1929·30 . Pag. 1119

DECRETO MINISTERIALE 11 febbraio 1930.

Obbligatorietà della lotta contro le cocciniglie degli agrumi
in Calabria ed in Sicilia . . . . .

.
.

. . . . . Pag. 1120

DECRETO MINISTERIALE 28 febbraio 1930.

Approvazione di una tariffa per l'assicurazione sulla vita
adottata dalla « Riunione adriatica di sicurtà » con sede in

Trieste . . . .
, , , . Pag. 1122

DECRETO MINISTERIALE 19 febbraio 1930.
Istituzione di una Regia agenzia consolare in Agde (Mar.

siglia) . , , . .
.

. . . . . . Pag. 1122

Art. 2.

Sono convalidati i Regi decreti 19 luglio 1929, n. 1294,
19 luglio 1920, n. 1205, 28 settembre 1929, n. 1742, 28 set-

tembre 1929, n. 1752, 28 settembre 1929, n. 1817, 28 settembre
1929, n. 1818, 21 ottobre 1929, n. 1924, e 14 novembre 1929,
n. 1984, relativi a prelevamenti dal fondo di riserva per le
spese impreviste dell'esercizio ßnanziario 1929-30.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

DECRETO MINISTERIALE 1° marzo 1930. Data a Roma, addì 17 marzo 1930 - Anno VIII
Approvazione di nuove condizioni generali di polizza adot=

tate dalla « Riunione adriatica di sicurtà » con sede in Triel ' VITTORIO EMANUELE.

DECRET1 PflEFETTIZI:
MOSCONI.

Riduzione di cognomi nella forma italiana . , , . Pag. 1123 Visto, il Guardasigilli: Itocco.
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Numero di pubblicazione 461. Numero di pubblicazione 463.

LEGGE 17 marzo 1930, n. 161• LEGGE 22 febbraio 1930, n. 163.
Conversione in legge del R. decreto 30 dicembre 1929, n. 2211,

concernente variazioni allo stato di previsione della spesa del Conversione in legge del II. decreto=legge 26 luglio 1929,
Ministero della giustizia ed affari di culto, per l'esercizio finan, n. 1554, recante proroga del termme per la revisione delle utenze

ziario 1929·30,
di acqua in alcuni Comuni del Lazio.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE RE D'ITALIA

Il Senaté e la Camera dei deputati hanno approvato ; Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvãfo
Noi abbiamo sanzionato e promulghiaano quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue i

Articolo unico. articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 30 dicembre 1929, nu-
mero 2211, concernente variazioni allo stato di previsione
della spesa del Ministero della giustizia ed affari di culto,
per l'esercizio finanziario 1929-30.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 17 marzo 1930 - Wnno XIII

E' convertito in legge il R. decreto-legge 20 luglio 1929,
n. 1554, recante proroga del termine per la revisione delle
utenze di acqua in alcuni Comuni del Lazio.

Ordiniamo che la presente, munita; del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar-
la e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 febbraid 1930 - 'Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.
VITTORIO EMANUELE.

MOSCONI. ÀÍUSSOLINI -- ÀÍOSCONI - DI OROËLÀLÀNZA
- ÄCERBO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazi'one 462.
Numero di pubblicazione 464.

LEGGE 17 marzo 1930, n. 162.
Convalidazione del R. decreto 2 dicembre 1929, n. 2039, auto, REGIO DECRETO-LEGGE 22 febbraio 1930, n. 182.

rizzante il prelevamento di L. 15.000 dal fondo di riserva per le Esclusione degli ex agenti dimissionari delle ferrovie, framvie
spese impreviste, e linee di navigazione interna dalla restituzione dei contributi

di previdenza.

VITTORIO EMANUELE III
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvatö;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convalidatö il R. decreto 2 dicembre 1929, n. 2039, col
quale venne autorizzata la prelevazione di L. 15.000 dal fondo
di riserva per le spese impreviste, inscritto al capitolo nu-
unero 222 dello stato di previsione del Ministero delle finan-

ze per l'esercizio finanziario 1929-30.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 17 marzo 1930 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

Moscom.

yisto, ti Guardasigtilt: Rocco.

Visto il testo unico delle leggi approvato con Nostro de,

creto 9 maggio 1912, n. 1447;
Visto il Nostro decreto-legge 19 ottobre 1923, n. 2311;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere als

l'interpretazione del Nostro decreto-legge 24 gennaio 1929,
n. 168 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni, di concerto col Capo del Governo, Mini-
stro per l'interno, e col Ministro per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Le disposizioni del Nostro decretö-legge 24 gennaio 1929 a

Anno VII, n. 168, non sono applicabili agli agenti delle fers
rovie, tramvie e linee di navigazione interna esercitate dals
l'industria privata, da Provincie e da Comuni, i quali ab-
biano cessato o cessino dal servizio per volontarie dimissioni.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la;
sua conversione in legge ; il Ministro proponente è autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO - BOTTAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 24 marzo 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 294, fogito 158. - MANclNI.

Numero di pubblicazione 465.

REGIO DECRETO-LEGGE 22 febbraio 1930, n. 175.

Franchigla doganale per la resorcina destinata alla stampa
del tessuti.

V.ITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIK

Vista la tariffa dei dati doganali approvata con R. de-

creto-legge 9 giugno 1921, n. 806, e successive modificazioni;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare

temporaneamente il regime doganale della resorcina, allo
scopo di favorire l'industria nazionale della stampa dei tes·

suti in sista delle attuali condizioni dell'industria mede-

elma;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La resorcina destinata ad essere impiegata nella stampa
dei tessuti è ammessa in via temporanea in esenzione da
dazio doganale, sotto l'osservanza delle norme e condizioni
che saranno stabilite dal Siinistro per le finanze.

Art. 2.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale, sarà presentato al Parlamento per la conversione in
legge.
Il Ministro proponente è autorizzato á presentare il rela-

tivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 febbraio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI -- BOTIAT.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
llegistrato alla Corte dei conti, addt 22 mar:n 1930 - Anno Vll1
Atti del Governo, registro 294, foglio 148. - MANCINL

Numero di pubblicazione 466.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 gennaio 1930, n. 177.
AIodifica dell'art. 39 della legge 11 marzo 1926, n. 397, riguar.

dante lo stato degli ufficiali del Regio esercito, della Regia ma=
rina e della Regia aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 marzo 1920, n. 397, sullo stato degli uf-
ficiali del Regio esercito, della Regia marina e della Regia
aeronautica, con le successive modificazioni;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Hitenuta l'assoluta necessità ed urgenza di provvedere;
Sentito il Consiglio dei 3finistri;
Sulla proposta del Nostro 3linistro Segretario dil Stato

per l'aeronautica, <li concerto con i 3Iinistri Segretari di
Stato per la guerra, per la marina e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Arlicolo unico.

All'art. :10 della legge 11 marzo 1926, n. 397, riguardante
lo stato degli ufficiali del Regio esercito, della Regia mari-
na e della Regia aeronautica è aggiunto il seguente comma:

« L'accettazione o meno della domanda è rimessa al gin-
dizio discrezionale del 31inistero competente. Tuttavia, ove
la domanda sia accettata, non verrà corrisposta all'uffi-
ciale - che non conti almeno quindici anni di servizio utile
per la liquidazione della pensione - la indennità per una
volta tanto, di cui al secondo comma dell'art. 38 ».

Il presente decreto avrà vigore dalla data di pubblicazione
nella Ga::etta Ufficialc del Regno e sarà presentato al Par-
Jamento per la conversione in legge. Il Ministro proponente
è incaricato della presentazione del relativo disegno.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1G gennaio 1930 - Anno VIII

.VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI - BALBO - GAZZERA -
SIRIANNI - ÀÍOSCONI.

Visto, il Guardasigillf: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 24 marzo 1930 - Anno VIJJ
Atti del Governo, registro 294, foglio 151. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 467.

REGIO DECRETO-LEGGE 22 febbraio 1930, n. 184.
Dichiarazione di pubblica utilitå dei lavori per la copertura

della fossa interna nella cittå di Milano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta la necessità di eseguire la copertura e la siste-
mazione della fossa interna da piazza San Marco al ponte
di Porta Genova, nella città di Milano, in base a progetto
redatto dall'ufficio tecnico di detto Comune in data 12 no-
vembre 1928 . Anno VII;
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Ritenuto che trattasi di lavori che occorre eseguire al più
presto per impellenti ragioni di igiene, di sviluppo edilizio
e di viabilità e che essendo essi in parte iniziati è necessario
che le relative espropriazioni siano autorizzate senza indu-
gio, in ,forza della dichiarazione di pubblica utilità delle
ppere;
Che occorre chiamare a contributo le proprietà comunque

avvantaggiate;
,Vista la domanda presentata dal podestà di Milano;
,Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
IJdito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto con quelli per l'interno, per le
finanze e per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono dichiarati di pubblica utilità i lavori progettati dal
comune di Milano, per la copertura della fossa interna dalla
piazza San Marco al ponte di Porta Genova, in base a pro-
getto in data 12 novembre 1928 - Anno VII degli ingegneri
Codara e Baselli adottato con deliberazione del podestò
6 marzo 1929 - Anno VII.
La planimetria generale in iscala 1:20000, i nove tipi della

descrizione planimetrica degli stabili confinanti, e Pelenco
degli stabili confinanti soggetti ad eventuali espropriazioni,vistati dal Ministro proponente, saranno depositati all'Ar-
chivio di Stato.
Per l'esecuzione dei lavori il Comune potrà applicare ai

beni confinanti o contigui i contributi previsti dalla legge
25 giugno 1865, n. 2350, e, agli altri beni comunque avvan-
taggiati, il contributo di cui al II. decreto 18 novembre 1923,
n. 2538, secondo le norme in esso contenute, previa omolo-
guzione del Ministero delle finanze.
* Per iniziare e compiere le espropriazioni ed i lavori è as-
segnato il termine di anni cinque da oggi.
Per quanto non è presisto dal presente decreto si osser.

veranno le norme della legge 25 giugno 1865, n. 2359, e suc-
cessive modificazioni, in quanto applicabili.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazionedel relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÜI OROLLALANZA - MOSCONI
- Rocco,

yisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 24.marzo 1930 .'Anno VII1Witt det Governo, registro 294, foglio 161.

- MANCINI.

Numero di pubblicazione 468.

REGIO DECRETO 22 febbraio 1930, n. 183.
Norme per l'esecuzione della legge 8 luglio 1929, n. 1365, cheestende l'istituto dell'oblazione alle contravvenzioni prevedutedalla legge sul marchio nazionale dell'esportazione,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1756, cönvertito
nella legge 20 maggio 1928, n. 1151, contenente norme inte-

grative della legge 23 giugno 1927, . 1272, con la quale fu
istituito un marchio nazionale per i prodotti ortofrutticoli
diretti alPestero;
Vista la legge 8 luglio 1929, n. 1365, che estende l'isti-

tuto dell'oblazione alle contravvenzioni previst;e dall'art. 1,
capoverso primo, del decreto-legge predetto;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Ministro per la giusti-
zia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I funziönari e gli agenti autorizzati ad accertare le con-
travvenzioni prevedute nell'art. 1, capoverso 1, del R. decre-
to-legge 12 agosto 1927, n. 1756, nel procedere alFaccer.
tamento della contravvenzione, devono interpellare 11 col-
pevole affinchè dichiari se intenda fare domanda di obla·
zione.
La dichiarazione deve constare dal pröcesso verbale, il

quale è sottoscritto anche dal contravventore. Se questi non
possa o non voglia sottoscrivere, ne è fatta menzione.
Qualora la dichiarazione sia afermativa, il processo ver-

bale è trasmesso, con i relativi documenti, al presidente del-
FIstituto nazionale per Pesportazione. In caso contrario, la
trasmissione è fatta all'autorità giudiziaria, e copia del
processo verbale è comunicata al presidente delPIstituto na·
zionale per Pesportazione.
Il colpevole, quando non abbia dichiarato nel processö

verbale di fare domanda di oblazione, può presentare la do-
manda stessa alPautorità giudiziaria prima delPapertura del
diþattimento in primo grado. La domanda, con i documenti.
che l'accompagnano, è rinviata al presidente delPIstituto
nazionale per Fesportazione insieme con un certificato del
cancelliere, che attesti Pammontare delle spese del proce-
dimento innanzi alPantorità giudiziaria.
Il dibattimenfo, quando sia stato fisisato, è rinviato.

'Art. 2.

Il presidente dell'Istituto nazionale per l'espbrtaziöne,
ricevuta la domanda di oblazione, la trasmette al Ministro
per le corporazioni, con le informazioni che ritenga oppor•
tune e con il suo parere.
Il Ministro determina con decreto, entro i limiti del-

Pammenda stabiliti dalPart. 1, capoverso 1, del R. decreto-
1egge 12 agosto 1927, n. 1756, la somma da pagare a titold
di oblazione.
Il decreto deve contenere Pinvito a pagare, entro quindici

giorni dalla sua notificazione, a favore delPIstituto nazio•
nale per Pespärtazione, la sommi stabilita, e, öve del caso,le spese del procedimento penale.
La notificazione del decreto è fatta per mezzo di piego

raccomandato con ricevuta di ritornö. Il termine di quin-dici giorni, indicato nel comma precedente, decorre dalla
data della consegna del piego, risultante dalla ricevuta di
ritorno, e, se la data non risulti, dal bollo apposto sulla ri-
cevuta medesima dalPufBeio postale che la restituisce.
Il pagamento della somma stabilita dal decreto devé ese-

guirst a mezzo di conto corrente postale, intestato alPIsti-
tuto nazionale per Pesportazione.
Qualora il processo verbale fässe stato già inviato alPau-

torità giudiziaria, il Ministro per le corporazioni partecipa
Peseguito pagamento alla stessa autorità giudiziario, la quaslo, con sentenza pronunciata in campo di konsiglio, gi-chiara estinta Pazione penale. .
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FArt. 3.

Se il colpevole nön esegue il pagamentö ëntro 11 termitie
e con le modalità indicate nell'articolo precedente, la do
ma¤da di oblazione non ha alcun effetto e non può essere

ripresentata.
Nel caso su indicato, il Ministero delle corporazioni, nei

dieci giorni successivi alla scadenza del termine stabilito

per eseguire il pagamento, trasmette all'autorità giudiziaria
il processo verbale di accertamento della contravvenzione e

gli atti felativi assieme ad una copia del decreto Ministe-
riale che stabill la somma da pagarsi a titolo di oblazione,
e al documento attestante la notificazione del decreto stesso.
Qualora il processo verbale fosse stato già inviato alla

autorità giudiziaria, il 31inistro per le corporazioni dà noti-
zia alla stessa autorità giudiziaria del mancato pagamento,
e le trasmette in pari tempo copia del decreto ed il docu-
mento di cui al comma precedente.

'Art. 4.

Viste le successive modificazioni ed aggiunte al testo delle
disposizioni suddette;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Comitato consultivo istituito con Part. 1 del

R. decreto-legge 4 settembre 1924, n. 1408 ;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Statti

per le finanze, di concerto con quello per le corporazioni;
Udito il Consiglio dei 3Iinistri;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1,

Alle merci ammesse alla importazioñe tempõra17ea pež es,
sere lavorate, giusta la tabella I annessa al R. decreto-legge
18 dicembre 1913, n. 1453, sono aggiunte le seguenti:

Quantità mini-
Qualità Scopo per il quale ma ammessa Term neeonmee

della merce
o ammessa la importazione im

per la tiespor•
temporanea ranea

tazione

Il Ministrö për le corporazioni, qualora abbia respinta la
domanda di oblazione, a' sensi dell'art. 2, comma 2, della
legge 8 luglio 1929, n. 1365, comunica copia del decreto al-
l'autorità giudiziaria insieme con il processo verbale di ac-
certamento della contravvenzione e gli atti relativi.
Se il processo verbale fosse stato già inviato all'autorità

giudiziaria, il Ministro per le corporazioni comunica alla
stessa autorità giudiziaria che la domanda di oblazione A
stata respinta.

'Art. 5.

Nei procediinenti relativi alle contravvenzioni preveduto
nell'art. 1 capoverso del R. decreto 12 agosto 1927, n. 1750,
per i quali, alla data di pubblicazione del presente decreto,
non sia stato ancora aperto il dibattimento in primo grado,
il contravventore può presentare domanda di oblazione al-
l'autorità giudiziaria, la quale provvede ai termini dell'ar-
ticolo 1.

Ordiniamo che il presente decreto, munitö del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Ðato a Roma, addl 22 febbraio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - B(YYTAI - ROCCO.

.Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 marzo 1930 - 'Anno FIII
Atti del Governo, registro 294, foglio 160. - MANCINI.

Carbone black Perlafabbricazionedella Kg. 103 1 anno

gomma da pneumatici,
semi pneumatici e gom-
me piene per ruote di
veicoli

L'irupörfazione dei seguenti materiali, già concessa pei3
altre lavorazioni, è ulteriormente estesa come appresso:

a) lamiere e profilati di acciaio, per la fabbricazione di
casseforti. Quantità minuna ammessa all'importazione tema

poranea: illimitata. Termine massimo accordato per lh ries
sportazione: 1 anno;

b) nastri di ferro laminati e ricotti o laminati a freddd
di larghezza fino a mm. 200 e di spessore non superiore a

mm. 1.6, per la fabbricazione di ganci, occhielli, bottoni, ris
vetti e ribadini di qualsiasi sorta e per qualsiasi uso. Quan<
tità minima ammessa alla importazione temporanea: Kg, 100.
Termine massimo accordato per la riesportazione: 2 anni;

c) Jamiere di ferro, negli spessori da mm. 0.2 a mm. 3.5;
lamiere di ferro stagnate degli spessori da mm. 0.2 a mm. 0.4
di forma rettangolare; nastri di ferro laminati a freddo
greggi e lucidi, negli spesson sino a mm. 3 e di larghezzai
sino a mm. 200, per la fabbricazione di accessori per ombre¾
li. Quantità minima ammessa all'importazione temporanea:I
Kg. 100. Termine massimo accordato per la riesportazione i
1 anno.

Wrf. 8,

Numerp di pubblicazione 469.
.

Alle nierai ääimesse all'esportazione tenipöiänei per es-

sere lavorate, giusta la tabella II annessa al R. decreto-legge
REGIO DECRETO-LEGGE 22 febbraio 1930, n. 176. 18 dicembre 1913, n. 1453, è aggiunta la seguente:

Nuove concessioni di temporanea importazione ed esporta·
zlone di merci per essere lavorate.

Quantità mini•
Qualah Scopo per il quale ma ammessa Termine

VITTORIO EMANUELE III dena merce
e concessa reavortazione ;11 esgog- ma..Imo peria

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
temporanea ranea reimportazione

RE D'ITALI£

Vistö 11 testo delle disposizioni sulle importaziöni en Tessuti di coto- Per essere rifiniti (conces- Kg. 100 6 mesi
esportazioni temporanee approvato con R. decreto-legge ne greggi del sione provvisoria vale-
18 dicembre 1913, n. 1453, ed il relativo regolamento, ap- tipo .popelin. vole per un anno)
grovato con R. decreto 6 aprile 1922, n. 547)



26-m-1930 (VIII) - GAZZETTA UFFIC ALE DEL REGNO D'ITALIX - N. 12 1119
I I

art. I.

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad emanare le nor-
ine per l'attuazione delle concessioni previste dagli articoli
grecedentik

Art. 5,

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

cottversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1930 - 'Anno .VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -· MOSCONI - BOTIAI.

,Visto, il Guardasigilti : Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 22 marzo 1930 - Anno VII1
'Atti del Governo, registro 294, foglio 149. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 470,

REGIO DECRETO 17 marzo 1930, n. 186.

Variazioni agli stati di previsione della spesa di diversi Mi·

nisteri, per l'esercizio finanziario 1929=30.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Viste le leggi 10 giugno 1929, n. 936; 13 giugno 1920,
nn. 956, 957 e 963; 17 giugno 1929, nn. 959, 961, 962 e 971;
20 giugno 1929, n. 995, e 27 giugno 1929, nn. 1034 e 1036;
.Visto l'art. 41, primo comma, del R. decreto 18 novembre

1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato;
Visto il R. decreto 12 settembre 1929, n. 1661, concernen-

te la trasformazione del Ministero dell'economia nazionale
in Ministero dell'agricoltura e delle foreste e la modifica-

zione della denominazione del Ministero della pubblica istru-
zione in quella di Ministero dell'educazione nazionale;
TJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri delle fi-

nanze, della giustizia e degli affari di culto, degli affari este-
ri, delle colonie, dell'educazione nazionale, dell'interno, del-
le comunicazioni, della guerra, della anarina, delPaeronau-
tica, dell'agricoltura e delle foreste, per l'esercizio finan-

ziario 1929-30, sono apportate le variazioni indicate nell'an-
nessa tabella A, vistata, d'ordine Nostro, dal Ministro Se-

gretario di Stato per le finanze.
Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di y
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 marzo 1930 - 'Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei cortti, ¢ddì 25 marzo 1930 - Anno VIII
.itti del Governo, registro 294, foUlio 176. - MANCINI.

TABELLA Ä.

Tabella di variazioni agli stati di previsione della spesa
per l'esercizio finanziario 1929.30.

MINISTERO DELLE FINANZE.

a) In aumento:

Cap. n. 70 - Personale di ruolo (Corte del conti) L. 300.000
Cap, n. 121 -- Pensioni e indennità per una sola

volta in luogo di pensione agli operai di ambo i sessi
della Officina governativa carte-valori . . . . » 350.000

Cap. n. 122 - Assegni di medaglie al valore a

favgre dei pensionati, ecc. . . .
» 250.000

Cap. n. 159 - Stipendi ed assegni al personale ad-
detto alle proprietà immobiliari del demanio (Spese
fisse) . . . . . . . .

» 70.000
Cap. n. 183 - Stipendi, paghe, raZioni viveri agli

allievi, ecc. (Corpo della Regia guardia di finanza) , i 9.000.000
Cap. n. 307 - Pensioni privilegiate di guerra, ecc. = 12.500.000
Cap. n. 309 -. Pensioni a titolo di risarcimento dei

danni di guerra, ecc. . . ». 1.150.000
Cap. n. 310 - Assegni d'invalidità, pensioni vedovi-

11, ecc. . . . .
. » 2.000.000

Cap. n. 311 - Pensioni alle famiglie dei caduti per
la causa nazionale, ecc. . . .

i 300.000
Casp. n. 316 -- Stipendi ed indennità agli ufficiali

medici, ecc. . .
. . . . . .

.
. » 40.000

Cap. n. 321 - Indennità temporanea mensile al
personale avventizio, ecc. . , . » 3.000

Totale degli aumenti . . . L. 25.983.000

b) In diminuzione:

Cap. n. 308 - Assegni per una sola volta ai militari
colpiti da una delle infermità, ecc. . . , , L. 1.000.000

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO.

a) In aumento-:

Cap, n. 15 - Pensioni ordinarle, ecc. , , , L. 15.500.000

Cap. n. 18 - Cancellerie e segreterie giudizia-
rie, ecc. . . . . .

. » 3.000.000

Cap. n. 42 - Assegno personale a titolo di differen-

za fra pensione e stipendio, ecc. ai magistrati collo-
cati a riposo, ece , . , , . . . . . i 30.000

Totale degli aumentl . , , L. 18.530.000

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI.

a) In aumento:

Cap. n. 22 - Pensioni ordinario , L. 400.000

Cap. n. 43 - Competenze al personale delle scuole
all'estero

. . . . . . , . . . . 1.930.000

Cap. n. 73 - Indennità temporanea mensile al per-
sonale di ruolo, ecc. (Scuole italiane all'estero) , , » 150.000

Totale degli aumenti , , . L. 2.480.000
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MINISTERO DELLE COLONIE.

a) In aumento:

Cap. n. 1 - Personale di ruolo dell'Amministra-
zione coloniale in servizio presso l'Amministrazione
centrale e personale appartenente o già appartenente
ad altre Amministrazioni dello Stato, temporaneamente
v.ssunto presso l'Amministrazione centrale (Spese flsse'. I.. 255.000

Cap. n. 19 - Pensioni ordinarie (Spese flsse) ,
a 100.000

Totale degli aumenti , , . L. 355.000

MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE.

a) in aumento:

Cap. n. 15 - Pensioni ordinarie. L. 3.000.000

Cap. n. 43 - Scuole medie governative - Stipen-
Si, ecc. . . , , , , . . • 1.800.000

Totale degli aumenti , . . L. 4.800.000

b) In diminuzione:

Cap. n. 19 - Personale di ruolo dell'Amministra-
zione regionale scolastica, ecc.

. . . . . .

L. 600.000

Cap. n. 54 - Convitti nazionali ed educandati fem-
minili - Personale di ruolo, ec". . . . . . » 600.000

Cap. n. 62 - Stipendi ed assegni al personale inse-

gnante, di segreteria ed amministrativo (di ruolo e sup-

plente) dei Regt istituti superiori agrari, ecc. . .
• 500.000

Cap. n. 71 - Regie università ed altri Istituti su-

periori, ecc. . . . . . . . . . • 1.300.000

Cap. n. 78 - Biblioteche governative e Soprainten-
denze bibliografiche, ecc. . .

. . . . .
» 300.000

Cap. n. 84 - Sopraintendenze all'arte medioevale

e moderna, ecc. . , . . . . . . . . 1.200.000

Cap. n. 113 - Indennità mensile dovuta ai funzio-

nari civili di ruolo, ecc. .
• 1.900.000

Cap. n. 139 - Spesa per il pagamento degli sti-

pendi e delle retribuzioni dovute al personale dell'Am-
ministrazione della Real Casa, ecc. . . . . .

• 56.000

Totale delle diminuzion1 , . . L. 6.456.000

MINISTERO DELL'INTERNO.

a) In aumento:

Cap. n. 21 - Pensioni ordinarie . . , , L. 8 000.000

Cap. n. 58 - Corpo degli agenti di pubblica si-

curezza - Stipendi, ecc. . . . . » 000.000

Cap. n. 85 -- Stipendi, supplementi di servizio at-

tivo, indennità rmlitare e indennità temporanea men-

sile agli ufficiali invalidi di guerra, assunti in servizio
dal Ministero dell'interno, al sensi <tell'art. 1 del Re-

gio decreto 10 novembre 1924, n. 2044 , , , ,
i 140.000

Totale degli aumenti , , . L. 9.040.000

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI.

a) In aumento:

Cap. n. 14 - Pensioni ordinarie , . , , . L. 3.400.000

MlNISTERO DELLA GUERRA.

a) In aumento:'

Cap. n. 12 - Pensioni ordinarle . . . . . L. 39.500.000

Cap. n. 13 - Indennità per una sola voltû, ecc. .
• 100.000

Cap. n. 15 - Ulliciali del Regio esercito - Stipendi
ed assegni fissi . . . . . . . .

. » 14.150.000

Cap. n. 18 - Sottufficiali, caporali e soldati - Sti-

pendi. ecc. . . . . . .
. . . . .

.
» 210.000

Cap. n. 49 - Carabinieri Reali - Uffleiali - Stipendi
ed assegni fissi . . . .

. . , . . . » 245.000

Cap. n. 51 - Carabinieri Reali - Sottuffleiali, ecc. . 95.000

' Totale degli aumenti . . . L. 54.300.000

MINISTERO DELLA MARINA.

a) In aumento.

Cap. n. 1 - Ministero - Personale - Stipendi, ecc. L. 100.000
Cap. n. 20 - Pensioni ordinarie (Personali militari

e civili) . . . . . . . . . . . » 7.500.000
Cap. n. 21 - Pensioni ordinarie (Personale lavo-

rante) . . . . . . . . . . . .
» 9.500.000

Cap. n. 40 - Carabinieri Reali in servizio nei Regi
arsenali, ecc. . . . . . .

. . . . • 200.000

Cap. n. 77 - Assegni di aspettativa, di disponibi-
lità, ecc.

. . . .
. . . . . . . 25.000

Cap. n. 80 - Indennità di caroviveri al personale
salariato dipendente dall'Amministrazione militare ma-
rittima . .

. . . . . . . . .
= 400.000

Cap. n. 82 - Ufficiali della Regia marina in aspet-
tativa per riduzione di quadri, ecc. . . . .

• 100.000

Totale degli aumenti . . ,
L. 17.825.000

b) In dimirtuzione:

Cap. n. 26 -- Personale subalterno ordinario e sa-

lariato pel servizio dei fari e del segnalamento marit-

timo - Stipendi, ecc. . . . . . . . .
L. 22.000

MINISTEllO DELL AERONAUTICA.

a) In aumento:

Cap. n. 1 - Personale civile dell'Amministrazione ·

centrale e provinciale - Stipendi, ecc. . . . .
L. 200.000

Cap. n. 18 - Indennità per una sola volta, in luogo
di pensioni . .

.
. .

. . . . . . > 20.000
Cap. n. 19 -- Ufficiali della Regia aeronautica, ecc.

Stipendi, ecc.
.

. . . . .
.

. . .
» 1.500.000

Cap. n. 20 -- Sottufficiali ed av.ieri della Regia ae-

ronautica (paghe, ecc.) . , , . .
» 500.000

Totale degli aumenti . . .
L. 2.220.000

b) In diminuzione:

Cap. n. 44 - Indennitti temporanea di caro-vive-
ri, ecc. . . , , a a . . . . .

L. 350.000

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE.

a) In aumento:

Cap. n. 15 - Pensioni ordinarie .
L. 3.000.000

Cap. n. 80 - Stipendi ed assegui fissi agli uffl-
ciali, sattutheiali, militi ed allievi della Milizia na-

zionale forestale, ed agli ufficiali del Regio esercito
comandati temporaneamente in servizio della Milizia

stessa, e .
. . . . . a . . . . . = 4.737.000

Totale degli aumenti , . .

L. 7.737.000

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

n affnistro per te finanze:
MoscoNr.

DECRETO 3IINISTERIALE 11 febbraio 1930.

Obbligatorietà della lotta contro te cocciniglie degli agrumi
in Calabria ed in Sicilia.

IL ifINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E LE FORESTE

Vista la legge 3 gennaio 1929, n. 94, contenente disposi-
zioni per la difesa delle piante coltivate e dei prodotti agra-
vi dalle cause nemiche, e sui relativi servizi;
Visto il decreto del SIinistro per l'economia nazionale in

data 23 aprile 1928, con il quale fu resa obbligatoria la lotta
contro le cocciniglie degli agrumi nella Sicilia e nella pro-
vincia di Reggio Calabria;
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Ritenuta la necessità di estendere ad altre zone la obbli-

gatorietà della lotta contro le cocciniglie degli agrumi;

Decreta:

Krf. 1.

La lottä confrö le conciniglie degli agruliii è dichiaräta
obibligatoria nella Sicilia e nelle Calabrie.

Ãrf. 2.

E' dichiárató obbligatorio, nellä lotta di cui al preëedente
articolo, Fuso di fumigazioni con acido cianidrico, con le
modelità che saranno fissate in apposito regolamento da
emanare dal commissario di cui al seguente art. 3, salvo
l'impiego eccezionale di altri mezzi nei casi di cui al se-

guente art. 3, commä f).

Erf. 3.

"Allá direzione della lotta di cui alPärticolo precedente
provvede il Ministero delPagricoltura e delle foreste eserci-
tandola a mezzo di un commissario generale, che sarà no-
minato con decreto del Ministro per Pagricoltura e le fo.
reste e che potrà essere coadiuvato da commissari locali no-
minati pure dal Ministro per l'agricoltura e le foreste su
designazione del commissario generale: i commissari locali
possono essere scelti fra il personale di ruolo dello Stato,
fornito di laurea in scienze agrarie, chimica, chimica far
macia, chimica industriale, ingegneria chimica o fra il per-
sonale direttivo delle Cattedre ambulanti di agricoltura o

loro sezioni.
I detti commissari sono attribuiti, agli effetti de1Pimpiego

di gas tossici nelle fumigazioni, le funzioni di direttore tece
nico dei consorzi di cui al seguente art. 4.
Sono attribuzioni del commissario generale:
a) determinare le zone agrumetate della Sicilia e 'delle

Oalabrie nelle quali dovranno essen effettuate le operazioni
di lotta;

b) 'propörre ai prefetti la costituzione di consorzi obbli-
gatori di agrumicultori di cui al seguente art. 4, ed eserci-
tare su di essi la vigilanza per conto del Ministro per l'agri-
coltura e le foreste;

c) dirigere e sorvegliare sia direttailiente, sia a mezzo di

propri delegati, l'impiego dei gas tossici adoperati .nella
lotta stessa, dai consorzi volontari od obbligatori;

d) intraprendere a mezzo dei propri funzionari tecnici
(chimici, entomologici, dottori in agraria) studi ed espe-
rienze per la ricerca dei metodi, mezzi e rimedi di lotta e

delle modalità per la loro applicazigite che meglio corrispon-
dano ai fini tecnici ed economici;

e) eseguire d'ufficio e a spese degli interessati inadem-
pienti o ritardatari le operazioni di lotta, nonchè integTare
quelle che fossero state eseguite dai consorzi in modo in-
completo o non rispondente a perfetta regola d'arte;

f) stabilire, inteso il Comitato per le analattie delle
piante, i metodi obbligatori per la lotta contro le coccini,
glie, per _le quali l'acido cianidrico non sia ritenuto efilcace
e ove - per la fittezza delle piantagioni o per altre cause
--- non sia possibile eseguire le fnmigazioni cianidriche;

g) istruire e abilitare i direttori tecnici, i sorveglianti e
le maestranze per l'impiego dei gas tossici usati nelle opera,
zioni di fumigazione degli agrumi, secondo le norme che
saranno dettate dal Ministero delPinterno;

h) provvedere, per conto degli interessati e a lora spese,
all'approvvigionamento e preparazione dei materiali e mezzi
cecorrenti per l'esecuzione della lotta;

i) curare la compilazione degli elenchi definitivi dei con,
sorziati;

j) provvedere alla liquidazione delle spese accorse per
la lotta e curare le pratiche per il recupero delle spese an-
ticipate, mediante la compilazione di ruoli generali e spe,
ciali di contribuzione;

k) espletare le pratiche per ottenere dagli Istituti finan-
ziatori lo sconto delle delegazioni accettate dagli esattori
de11e imposte sui ruoli di contribuzione;

7) prescrivere le norme per impedire la diffusione, 16
reinfestione delle cocciniglie degli agrumi nelle zone già cu,
rate, con facoltà, fra l'altro, di vietare, in dette zone la;
piantagione di qualsiasi pianta infestata da cocciniglie, se
prima non abbia sublto un opportuno trattamento di disin-
fezione.

Art. 4.

I prefetti dellá Sicilië e delle Oslabrie, au pimposta del
commissario generale, provvederanno a cöstituire consorzi
obbligatori comunali o intercomunali per la lotta contro le
cocciniglie degli agrumi.
All'atto stesso della costituzione dei oonsorzi e fino a

quando non saranno costituite le rispettive amministrazioni
ordinarie, ai sensi dell'art. 15 della legge 3 gennaio 1929,
n. 94, i prefetti nomineranno per detti consorzi, commissari
speciali, con i poteri di cui al citato art. 15 della legge 3 gen-
naio 1929, n. 94.
I decreti di costituzione dei cõäkorzi obbligatori, nonchè

quelli di nomina dei rispettivi commissari speciali, a cura;
dei prefetti saranno comunicati al Ministero dell'agricol-:
tura (Direzione generale dell'agricoltura) e al Ministero del<
Pinterno (Direzione generale della sanità) e samanno pubbli-
cati nel Foglio degli annunzi legali della Provincia e, als
l'albo pretorio del Comune o dei Comuni facenti parte di
ciascun consorzio.

Xrt. 5.

I consorzi obbligätöri di cui al piecedente articolo, e

quelli volontari, avranno i compiti affidati dalla legge 3 gen-
naio 1929, n. 94, ai consorzi per la difesa contro le malattie
e i pamssiti delle piante coltivate e li edempiranno secondo
le direttive e sotto la vigilanza del commissario generale.
I consorzi obbligatori, ove non dispongano o difettino di

personale debitamente abilitato alle operazioni relative al-
l'impiego dei gas tossici, a norma del decreto 28 luglio
1928 del Ministero delPinterno e i consorzi volontori, quans
do non preferiscano avvalersi del personale e dei mezzi del
Commissariato, si avvarranno delPopera di enti o ditte au-
torizzate in conformità del R. decreto 9 gennaio 1927, n. 147.
Gli enti o ditte di cui sopra nelPeseguire le fumigazioni

con acido cianidrico, dovranno attenersi alle prescrizioni
che saranno loro date dal Commissariato.

Xrt. 6.

Le spese di qualsiasi natura relative al funzionäliiehto del
Commissariato generale e dei consorzi ed occorrenti per la
esecuzione della lotta sono a totale carico dei consorziati.
Tuttavia il Ministero delPagricoltura e delle foreste con-

correrà nelle spese generali, ai sensi de1Part. 21 della legge
3 gennaio 1929, n. 94, nella anisura che stabilirà ähno per
anno.

Wrt. 7.

Il corninissario gšñerale è autörizliato ã chiedere antici-
pazioni di fondi agli Istituti di credito agrario creati con

2
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R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, per l'esecuzione
della lotta, per il funzionamento dei consorzi e per l'acqui-
sto di attrezzi e materiale occorrenti, da rimboraarsi entro
due anni e garantite a mezzo di delegazioni sugli esattori
incaricati della riscossione dei ruoli di contribuenza.
La domanda di anticipazione del commissario generale do-

vrà essere corredata dalla deliberazione del commissario

speciale o dell'assemblea del consorzio, con la quale si deli-
bera la richiesta di anticipazione di fondi e delle deleghe a
avore delPIstituto finanziatore sugli esattori incaricati del-
la riscossione dei ruoli delle spese generali e di lotta a ca-

rico degli interessati, sostenute dal Commissariato o dai

tonsorzi.

Decreta:

E' approvata, secondo il testo allegato debitamente auten-
ticato, la seguente tariffa presentata dalla Società di assi-

curazioni « Riunione adriatica di sicurtà » con sede in

Trieste :
Tariffa n. XXVII, relativa all'assicurazione, a premio an-

nuo, di un capitale pagabile per intero ad un'epoca presta-
bilita se l'assicumto è in vita, o immediatamente ed in mi-

sura ridotta in caso di premorienza.

Roma, addl 28 febbraio 1930 - Anno VIII

Il Ministro: BorrAI.

Art. 8. (1885)

Il commissario generale potrà altresì provvedere, a spese

degli esportatori, alla disinfezione dei frutti di agrumi, de-
étinati alla esportazione verso i Paesi esteri, che tale disiu,
fezione richiedano per l'ammissione dell'importazione.
Allorchè la disinfezione debha essere effettuata con un

gas tossico riconosciuto, dovrà essere richiesta la preven-
tiva autorizzazione del prefetto della Provincia e dovranno

essere osservate le prescrizioni che in materia saranno ema-
nate dal Ministero dell'interno in conformità dell'art. 61

del R. decreto 9 gennaio 1927, n. 147.

Art. 9.

In conformità a quanto prescritto dall'art. 3 della legge
3 gennaio 1929, n. 94, i funzionari e delegati del Commissa-
Tiato generale e dei consorzi obbligatori per la lotta contro
le éoeciniglie degli agrumi, hanno facoltà di entrare in tutti
i fondi con coltivazione di piante di agrumi di qualsiasi spe-
kie e di qualsiasi numero, allo scopo di accertare la presen-
za, o meno, delle cocciniglie, e in caso provvedere alla lotta
nei modi stabiliti dal Commissariato generale.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 11 febbraio 1930 - Anno VIII

Il Ministro: ÀCERBO.

(1884)

I

DECRETO MINISTERIALE 28 febbraio 1930.

Approvazione di una tariffa per l'assicurazione sulla vita
adottata dalla « Rinnione adriatica di sicurtà » con sede in
Trieste.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 21 set-

tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925,
n. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
in legge 11.febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-legge 27

ottobre 1927, n. 2100, convertito in legge 20 maggio 1928,
n. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 510 ;
Vistä la domanda della Società di assicurazioni « Riunio-

ne adriatica di sicurtà » con sede in Trieste, tendente ad

ottenere l'approvazione di una nuova tariffa di assicurazione
sulla durata della vita umana;
Viste le basi tecniclie, le tabelle dei premi puri e dei premi

lordi ed i metodi di calcolo seguiti; .

DECRETO MINISTERIALE 19 febbraio 1930.

Istituzione di una Regia agenzia consolare in Agde (Mar•
siglia).

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il

relativo regolamento approvato con R. decreto 6 giugno
18G6, n. 3991;

Determina:

E' istituita una Regia agenzia consolare alla residenza di
Agde alla dipendenza del Regio consolato generale in Mar-

siglia.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 10 febbraio 1930 - Anno VIII

p. Il Ministro: F.nl.

(1887)

DECRETO MINISTERIALE 1° marzo 1930.

Approvazione di nuove condizioni generali di polizza adot-
tate dalla « Riunione adriatica di sicurtà », con sede in Trieste.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 906, e 24 set-

tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925,
n. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
in legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto·1egge 27

ottobre 192T, n. 2100, convertito in legge 20 maggio 1928,
n. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda della Società di assicurazioni « Riunio-

ne adriatica di sicurtà » con sede in Trieste, tendente ad
ottenere l'approvazione delle nuove condizioni generali di
polizza per le assicurazioni in caso di morte a vita intera,
miste ed a termine tisso ;
Considerato che le dette condizioni contrattuali possono

essere approvate;

Decreta:

Sono approvate, in conformità del testo allegato debita-
mente autenticato, le nuove condizioni generali di polizza
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per le assicurazioni in caso di morte a vita intera, miste ed
a termine fisso, presentate dalla Società di assicurazioni
a Riunione adriatica di sicurtà » con sede in Trießte.

Roma, addì 1° marzo 1930 : 'Enn¢ WIII

Il Ministro: Borra.
(1886)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. M-186.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto·legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Millich » è di, origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Millich Giacomo, figlio del fu Giovanni
e della Ivo Maria, nato a Rovigno il 5 gennaio 1865, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Milli ».
Con la presente determinazione viene ridott.o il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Gorbin Ma-
ria fu Francesco e di Vincenza Bartoli, nata a Rovigno il
2 ottobre 1866.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 aprile 1929 - Anno VII

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.
(600)

N. M-150.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marsich » è di origine italianä

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione co sultiva ãppösita•

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Marsich Giovaniia in Giävannini,
11glia del fu Andrea Marsich e della fu Demarchi Maria,

nate; á Capodistria il 21 agosto 1880, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Marsi » (Gio,
vonnini Giovanna nata Marsi).
Il presente decreto, a cura del capo del Coniune di at-

tuale residenza, sarà notificato alPinteressato ä termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 aprile 1929 , Anno VII

p. Il prefetto: ROBERŒO REEEI.
(607)

N. M-190.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marovich » è di origine italiana;

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Marovich 'Angeld, figlio di Iiõinenico e

della fu Abbà Maria, nato a Rovigno il 19 maggio 1891, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana; di
« Slauro ».
Con la presente determinazione vierte ridotto il cognonie

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Tudor Ba-
nina di Antouio e fu Domenica Bodlovich nata a Lesina il
3 settembre 1896 ed ai figli nati a Rovigno : Domenicoßlario
il 3 dicembre 1919, ed Angelo il 13 marzo 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at,
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini dela
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 aprile 1929 - Anno VII

(608)
Il prefetto: LaoNs LEONE.

N. M-196.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, ahe estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sullai
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marovich » è di origine italiang

a che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

m¢nte nominata;
Dëereta:

Il nogliome del sig. Marovich Giovälini figlio del fu Gio.
vanni e della fu Francepa Cipinanich, nato a Rovigno il



1124 26-m-1980 (VIII) GAZZETTA UFFIClALE DED REGNO D'ITALIT E N. 72

21 Eprile 1906, è restituito, a tutti gli effetti di legge, pellä
forma italiana di « Mauro ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai fratelli, nati a Ro-
vigno : Antonio il 12 maggio 1912, e Maria Luigia il 20 giu-
gno 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuàle residenza, sarà líotificato all'interessa,to a termini
dell'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

P_ola, addl 12 aprile 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

(609)
N. L-225.

IL PREFETTO
DELIIR PRO.VINCIA DELL'ISTRIK

,Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
:Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto';
Ritenuto che il cognome it Lippiari » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;
Decrets:

Il dégifome della signora Lippian Domenica, figlia del fu
Leolíardo e della fu Baban Eufemia, nata a Rovigno il 16
marzo 1876, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forana italiana di ¢ Lipiani ».

Il presente decreto, a cura del cäpo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 9
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 aprile 1929 - Annö VII

72 prefetto: LEONE LEONE.

(611)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

'Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, in data 21 marzo 1930-VIII, ha
presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati il di-

segno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
17 marzo 1930, n. 139, relativo alla istituzione della zona franca del

Carnaro.

(1897)

S. E. il Mimstro per le finanze, in data 20 marzo 1930-VIII, ha

presentato alla Camera dei deputati il disegno di legge per la con-

versione in legge del R. decreto-legge 15 marzo 1930, n. 135, concer-

nente variazioni agli stati di previsione dell'entrata e della spesa

di diversi Ministeri per l'esercizio finanziario 1929-30, nonchè ai bi-

lanci di alcune Amministrazioni autonome, per l'esercizio medesimo.

(1898)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIG)

AVViso di rettifica.

A pag. 932 della Gazzetta TJfflefale n. 58 in data 11 marzo 1930-VIII
la quarta intestazione dell'elenco di smarrimento certificati, erro-
neamente indicata coll'iscrizione n. 92560 va rettificata col n. 92960.

(1896)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORD · DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 66.
Media del cambi e delle rendite

del 24 marzo 1930 - Anno VIII

Francia · , . . , ,
74.81 Belgrado . . . . , 33.75

Svizzera . . . , , 370 - Budapest (Pengo) , , 3.34

Londra . . . , , .
92.943 Albania (Franco oro) 366.50

Olanda . . . . . .
7.663 Norvegia . . . . , 5.115

Spagna .
. . . . .

238.03 Russia (Cervonetz) , 97 -

Belgio . . , , , . 2.664 Svezia
. . . , , , 5.135

Berlino (Marco oro) .
4.56 Polonia (Sloty) , . , 214 -

Vienna (Schillinge) .

2.692 Danimarca . . , , 5.117

Praga .
. . , , ,

56.65
Rendita 8.50 g , , ,

67.275
Romania

. . . . .

11.35
Rendita 8.50% (1902). 62 -

Peso Argentino COa
a

176. Rendita 8 % lordo 41.325
Consolidato 5 % . .

80.125
NewYork. , , . .

19.093 Obblig.Venezie3.50%:
Dollaro Canadese . .

19.06 I Serie
. . . . . 74.775

Oro , , . . . . .
368.40 II Serie

. , , , , 73.20

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERALE DELL'ASSISTENZA, PREVIDENZA

E DELLA PROPAGANDA CORPORATIVA

(2· pubblicazione).

Domanda di svincolo di cauzione.

La ditta Villian e Fassio, mediatrice per il collocamento presso

il Lloyd di Londra dei rischi di assicurazione, ha chiesto lo svin-

colo totale della cauzione costituita a garanzia delle operazioni
medesime ai sensi dell'art. 34 del R. decreto-legge 29 aprile 1923,
n. 966, asserendo che tutti gli affari contratti per suo tramite furono
perfezionati dal Lloyd's di Londra, che le relative polizze vennero

tutte consegnate agli assicurati, che non è più in vigore alcuno

contratto di assicurazione e che è stato estinto ogni e qualsiasi
impegno derivante dalle operazioni relative.
S'invita chiunque abbia interesse ad opporsi a detto svincolo

a far pervenire, in debita forma legale, il relativo ricorso a questo
Ministero - Divisione assicurazioni private, non oltre il termine di

giorni quindici dalla data di ipubblicazione del presente avviso, co-
municandone copia, pure in forma legale, alla ditta predetta in Ge-

nova, via Garibaldi n. 22.

p. Il Ministro: ANSELMI.

(1893)

RossI ENRIco, gerente
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